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CTH indipendenti nelle liste del PCI 

La voglia di contribuire 
in prima persona 

al rinnovamento della città 
Gli interventi del pittore Renato Berlini e dell'ingegner Gio

vanni Torri candidati per le elezioni circoscrizionali a Pesaro 

PESARO — Perchè con il PCI? Il quesito che 
abbiamo rivolto ad alcuni indipendenti nelle 
Uste del PCI al consiglio Comunale del capo
luogo e a quello provinciale, lo poniamo que

sta volta a due tra i tanti indipendenti pre
senti nelle liste del PCI per i Consigli di cir
coscrizione del Comune di Pesaro: il pittore 
Re nato Bertini e l'ingegner Giovanni Torri. 

Stasera a piazza Cavour 
comizio con Pajetta 

ANCONA — Ancora una manifestazione pubblica del Partito 
Comunista, per la campagna elettorale in vista del voto dell'8 
giugno prossimi nella città di Ancona: questa sera, alle ore 
18,30 a piazza Cavour, comizio con il compagno Gian Carlo Pa
jetta, della Direzione Nazionale del Partito; prima di lui, la 
compagna Milli Marzoli, segretaria della Federazione, svolgerà 
una breve introduzione. 

Sempre questo pomeriggio, alle ore 17. prima di recarsi a 
piazza Cavour, il compagno Pajetta si incontrerà con i com
pagni della sezione • U. Terzi » di Palombella, che egli stesso 
Inaugurerà appena finita di costruire con il lavoro volontario 
di decine di compagni, 32 anni fa. 

Il comizio di sabato al Metropolitan 

C'è anche l'anticomunismo 
cosmico (quello di Forlani) 
Riesumati i « cimeli » quarantotteschi — E 
per fortuna voleva fare un discorso pacato 

Nonostante lunghi anni di 
rìgida scuola giornalistica e 
un'indole naturalmente mite. 
ci capita a volte di dover far 
forza su noi stessi per rima
nere jmcati e « signori » di 
fronte ad affermazioni parti
colarmente smaccate. Questa 
esercitazione di «self con
trol », peraltro sempre utile, 
ci è risultata particolarmente 
impegnativa sabato pomerig
gio, al Metropolitan di Anco
na, tali e tante sono state le 
amenità infilate da Arnaldo 
Forlani nella mezz'oretta di 
comizio con cui ha aperto la 
campagna elettorale della DC. 

« In campagna elettorale 
tutti sono abituati ad esage-
lare», ìia ricordato con con
discendenza il presidente del 
« picumbolo». L'ha detto e 
se l'è subito dimenticato. Po
teva usare il futuro tfaremo, 
costruii emo, diremo) e ha 
preferito appellarsi al passa
to. Una signorinetta pallida 
e balbettante gli aveva ri
spettosamente ricordato che 
la gente chiede asili, consul
tori, palestre, ha preferito da
re ascolto all'on. Cenoni che 
lo ha salutato come «ti rap
presentante dello spirito uni
tario della DC » che è final
mente uscita « dal tunnel 
ambiguo della solidarietà na
zionale ». 

Ora Cenoni, non se ne 
adombri, a tutto somiglia me
no che ad una sirena, eppu
re Forlani ha perso il senno 
lo stesso. Non ha capito e non 
ha ricordato più nulla. Sono 
ro.si uscite dalle sue labbra 
eternamente sorridenti frasi 
di un anticomunismo totale, 
cosmico (quello non l'ha di-
menticato). ma assolutamen-

- te « demodé », brandelli di 
- anatemi di Gabrio Lombardi, 

franac di comizi quarantot-
tardi, ritagli di circolari dai 
« Comitati civici » 

Rifiutando esempi pure suc
cosi come l'Afghanistan (e 
rosa troppo fresca), ha quin
di preferito dire che il mon
do socialista è allo sfascio, 
che il PCI ha sbagliato 35 
anni di analisi ideologiche. 
politiche e sociali, die più 
hello del « modello Marche » 
non si può, nemmeno con 
Tombretto e che se la gente 
non scappa da Bologna e Mo
dena è perché a Roma c'è la 
DC che garantisce libertà e 
benessere per tutti. 

Allora tutto bene. Non ci 
fono problemi, lo Scudo cro
ciato p.:ò navigare verso V8 
giuano a aonfie vele? No, cioè 
si. ha replicato Forlani. però 
bisogna fare più propaganda. 
perché i comunisti sono mol
to più bravi di noi m questo 
campo. 

E perché? Perdio hanno 
buone proposte da fare alla 
gente? Perché con i cittadini 
hanno da sempre un rappor
to aperto e costntttivo? No, 
non c'entra niente. Sono più 
bravi « perché sono un parti
to totalitario.'Tutti i partiti 
totalitari tengono molto alla 
propaganda, vi ricordate du
rante il fascismo? ». Fortuna 
che all'inizio aveva detto che 
ci teneva a fare un comizio 
pacato. 

Ma lasciamo perdere certe 
infamie. Ci penseranno i cit
tadini a farne giustizia. Man
teniamoci «signori» ilo ab
biamo promesso) e limitiamo
ci ai fatti. On. Forlani, cosa 
vuole che vadano a dire i 
suoi propagandisti, casa per 
casa? Quali paragoni vuole 
che facciano ai cittadini? 
Quello tra Pesaro ed Ascoli 
Piceno? Quello tra una delle 
amministrazioni locali più ef
ficienti d'Italia ed una giun
ta retta da una DC che non 
è capace a preparare un bi
lancio e fa finta di averlo in 
tasca ma intanto cerca di far 
perdere tempo per non discu
terlo e non lasciar scoprire il 
tnicco? 

E si potrebbe continuare al
l'infinito. passando dalla po
litica alla giustizia nenale, 
eccetera. Ma sarebbe inutile. 
Lo stesso Forlani non aveva 
intenzione di dire questo. An
zi. probabilmente non aveva 
intenzione di dire nulla che 
avesse realmente riferimento 
alla realtà odierna. 

Perso com'era nella con
templazione del passato, il 
presidente del «preambolo» 
ha dimenticato pure fatti ri
levanti e abbastanza recenti 
della vita della « sua » regio
ne. 

Improvvisamente, infatti, ci 
ha sfidati in un altro di que
sti raffronti. « / cittadini — 
ha detto — hanno visto qui 
ad Ancona una amministra-
zionc comunale retta dalla 
DC e un'altra con a capo il 
PCI. Bene, facciamo i conti 
e giudichino». Già fatto, ono
revole. anche «e lei non lo 
ricorda più. Un anno fa, i cit
tadini hanno dato ai comu
nisti (ed ai toro alleati) un lu-
sinahiero consenso. 

Noi chiediamo oggi a tutti 
i marchigiani di rinnovare 
questo consenso. E lo chiede
vamo, fino a ieri, per i loro 
autentici interessi e per lo 
sviluppo della reoìone. Oom 
ahbiamo un motivo in più: 
aiutarla, a suon di roti, a re
cuperare In memoria. E so
prattutto il senso della real
tà. 

f. C. 

Un documento ricalca un accordo 

Dove non è presente 
con proprie liste il PDUP 

è per il voto al PCI 
del PdUP: voto alle liMe PCI 
per le quattro Province (con 
particolare attenzione ai can
didati rappresentativi di va
sti settori sociali): ancora vo
to per i comunisti nei Comuni 
oltre i 5 mila abitanti (dove 
si vota con il sistema pro
porzionale) considerando che 
in molti centri vi sono candi
dati pduppini nelle liste del 
PCI (Gabicce Mare. Pesaro. 
Fano. Cagli. Jesi, Osimo, Fi-
lottrano. Fabriano. Fermo. 
S.. Elpidio a Mare). Per i 
Comuni sotto i 5 mila (che 
votano con il sistema maggio
ritario). così come per quel
li ove comunque esistano so
lo liste cittadine, l'indicazione 
è per un voto alle liste uni
tarie della sinistra. 

ANCONA — Con un documen 
to diffuso recentemente, il 
PdL'P delle Marche è tornato 
« ribadire la scelta politica 
compiuta in \ista delle pros
sime elezioni amministrative. 
In base dunque all'accordo 
regionale sottoscritto con il 
partito comunista, il PdUP, 
mentre sarà in lizza autono
mamente per il Consiglio re
gionale e per due comuni 
marchigiani (Macerata e Re
canati) darà invece indicazio
ni di voto per liste del PCI 
nel resto delle località, specie 
In quei centri ove candidati 
del PdUP sono stati inclusi 
nelle liste comuniste. 

' Queste comunque, le sche
matiche indicazioni di voto 

Si parla oggi di « mali del
la società », di mancanza di 
« valori » e di « obiettivi » e-
sistenziali, di crisi delle isti
tuzioni sociali, di alienazioni 
della vita di tutti i giorni, di 
aberrazioni della violenza più 
o meno clamorosa, mistifica
ta e occulta. 

Tutto ciò è purtroppo 
riscontrabile quotidianamen
te. coinvolti e contaminati 
noi stessi da questo « vorti

ce », che vorrebbe sempre 
più disorientarci e condizio
narci, rischiando di predi-
sporci ad un atteggiamento 
di distacco e apatia sul piano 
del rapporto sociale e del

l'impegno politico, per un pe
ricoloso rifugio nel limbo 
dell'isolamento. 

Ma proprio perchè ci si 
deve rendere conto che que
sto atteggiamento sarebbe il 
primo dei mali, va combattu
to con tutte le forze, cercan
do di scuotere noi stessi da 
abulie di comodo o da accct
tazioni passive, rivedendo 
molte cose in maniera critica 
e autocritica, partecipando 
attivamente alla gestione dei 
problemi che direttamente o 
indirettamente ci riguardano. 

La mia adesione all'invito 
del PCI per la candidatura 
come indipendente non è che 
il tentativo da parte mia di 
mettere in atto questa volon
tà di reagire allo stato di co
se in maniera più efficace e 
sollecita in particolar modo 
per ciò che riguarda un più 
diretto impegno alla pro
grammazione della cultura 
nella città. 

Inoltre identifico nel PCI 
non solo la volontà e la ca
pacità di battersi per la solu
zione dei problemi sociali. 
visti sempre nella loro totali
tà. superando posizioni di fa
cili consensi, con un fervore 

;che da sempre distinguere 
questo grande partito di 
massa, ma ritrovo in esso 
quella emancipazione di pen
siero (e l'invito agli indipen

denti ne è la riprova) e una 
maturazione politica che 
permette un vero rapporto 
democratico e dialettico, di 
rispetto dell'uomo. senza 
pregiudizi, e che quindi crea 
le premesse per un ampio 
spazio di sviluppo e di larga 
partecipazione che costituisce 
la base per una autentica 
crescita di tutti noi. 

RENATO BERTINI 
-3 * * 

Mi presento nelle liste del 
PCI e voto per il PCI, per-

• che, nonostante la mia estra
zione e la mia collocazione 
sociale piccolo-medio borghe
se. per scelta culturale e per 
aspirazione politica e di lotta 
fin da ragazzo ho scelto di 
appartenere alla « classe » o-
peraia e proletaria. Ho con
quistato cioè una «coscienza 
di classe» partendo da moti
vazioni di ordine teorico e 
culturale, volendo appartene
re di fatto a quella parte del 
mondo sociale che riveste il 
ruolo di forza trainante nel 
processo di evoluzione socia
le della storia. 

Ecco quindi perchè con il 
PCI. che è il partito che 

rappresenta queste istanze, il 
partito che raccoglie ed uni

sce attorno a sé la gente che 
ancora vuole lottare e con
quistare una società libera da 
ordinamenti di sfruttamento 
e sopraffazione, dove potran
no realizzarsi i principi di 
emancipazione, uguaglianza e 
libertà, dove il lavoro, forte 
di una sua dignità e liberato 
dalla avvilente mercificazio
ne. riconquisterà il suo pieno 
ruolo sociale. 

Mi presento nelle liste del 
PCI perchè dopo la « ubria 
catura » di politica di una 
decina di anni fa che ci por
tava a credere sulla possibili
tà di conquistare « tutto , e 
subito > vedo che solo i com
pagni comunisti hanno anco
ra la voglia, la forza e l'entu

siasmo di battersi per o-
bi€\tivi davvero rivoluzionari. 
Da essi sto imparando che 
dai momenti di arresto e an
che di sconfitta si deve trar
re nuova energia e insegna
mento. senza passare dalla e-
saltazione alla depressione. 

Vorrei offrire il mio con
tributo di cittadini per la 
gestione e l'amministrazione 
della cosa pubblica comunale 
lavorando con gente onesta, 
seria e rispettosa di compe
tenza e professionalità. 
Questa gente è per gran par
te presente nel Partito Co
munista. il partito che da lun
ghi anni è alla direzione di 
Pesaro, una città vivibile e 
ordinata. Con i comunisti. 
dunque, per lottare verso o-
biettivi e ideali di rinnova
mento. 

GIOVANNI TORRI 

Quando la sinistra governa e la città cambia volto: l'esperienza di Jesi 

Stabilità, cifre da primato 
nell'edilizia e nei servizi 

« Non sono tutti uguali », lo dimostra questa scheda del sindaco compagno Arol-
do Cascia - Appaltate opere per 15 miliardi - Tra l'altro 11 scuole e 10 palestre 

Sono « tutti uguali »? Le città rimarranno sempre uguali ; 
a se stesse (o peggioreranno progressivamente) chiunque le 
amministri? Ovviamente no. Certe cose possono essere affer
mate solo da chi, come la DC, evita accuratamente (ed a 
ragione) di presentare I suol bilanci di attività agli elettori. 

Questi bilanci, invece, il PCI li propone e continua a pro
porli a tutti i cittadini, sia per sollecitare suggerimenti e 
anche critiche per le cose ancora non realizzate, sia per mo
strare, a chi ha diritto di saperlo, come hanno operato in 
questi anni i comunisti e le altre forze democratiche che 
con loro hanno amministrato, per trasformare in realtà di 
tutti i giorni la « diversa qualità della vita ». 

Pubblichiamo oggi la testimonianza del sindaco di Jesi, 
compagno Aroldo Cascia. 

JESI — E' la prima volta dal
la metà degli anni '50 che 
una giunta completa il suo 
mandato da una elezione al
l'altra. Infatti dopo la ge
stione commissariale durata 
quattro anni, nel quinquennio 
1960 65 si sono succedute due 
diverse giunte, così nel quin
quennio 1965-70, mentre dal 
1970 al 1975 si sono avvicen
date addirittura tre giunte 
comunali. La stabilità politica 
della giunta di sinistra ha fa
vorito realizzazioni superiori a 
quelle della precedente. 

Le opere appaltate ammon
tano a 15 miliardi, mentre 
nel quinquennio precedente a 

soli 2 miliardi. Sono stati co
struiti e seno in costruzione 
unidici edifici scolastici con
tro tre della precedente legi
slatura, dieci palestre contro 
una, asfaltate quasi tutte le 
strade comunali di campagna, 
elettrificate alcune zone ru
rali, costruiti 15 km. di fo
gnature, in via di copertura i 
vallati che attraversano la 
città, estesa la illuminazione 
pubblica con 1332 nuovi punti 
luce. 

L'edilizia residenziale pub
blica ha raggiunto il 40 per 
cento dell'edificato annuo, 
mentre nel quinquennio pas
sato è stata inesistente. 

I comuni della Vallesina as
sociati. sempre in questi cin
que anni, stanno elaborando 
il Piano zonale agricolo e il 
Piano regolatore intercomuna
le, il Comune di Jesi ha isti
tuito l'Osservatorio del mer
cato del lavoro e l'Ufficio pro
grammazione, ha stipulato un 
accordo con le associazioni de
gli artigiani per assegnare 
contributi a coloro tra essi 
che si associano nelle cooue-
rative di garanzia per il cre
dito di esercizio e per asse
gnare lotti dell'area artigia
nale acquisita dall'Ammini 
strazione comunale. 

II Consiglio tributario ha 
esaminato 300 proposte di ac
certamento per 1 miliardo di 
redditi evasi al fisco, ha ope 
rato 80 segnalazioni corredate 
di dati e notizie 

Alcune cifre significative, 
poi, per quanto riguarda i ser
vizi sociali: negli asili nido è 
stato raddoppiato il numero 
dei bambini frequentanti; le 
sezioni di scuola materna so
no passate dalle 29 del 1974 
alle 41 attuali: le scuole ele
mentari a tempo pieno ospi

tano oggi 776 bambini, contro 
i 206 di cinque anni fa: i pic
coli ospiti delle colonie estive 
sono passati da 103 a 700: sono 
state realizzate infine due pi 
scine comunali, con corsi di 
nuoto frequentati da 400 ra
gazzi. 

I servizi di nuova istituzio 
ne del Comune di Jesi com 
prendono i soggiorni estivi per 
180 anziani, un consultorio fa 
miliare che ha avuto, fino ad 
oggi, 650 utenti, il centro an 
tidroga, il trasporto gratuito 
o a prezzo « politico J> per 48fl 
pensionati, il servizio di vi 
gilanza stradale davanti agli 
edifici scolastici (sempre svol
to da pensionati) ed il servizio 
socio-sanitario clic ha inserito 
nolle classi normali tutti i 
bambini handicappati. 

Per questi ultimi (per con 
eludere), come per gli ospiti 
dell'ospizio, è in funzione og
gi il Centro culturale poliva
lente. clie organizza mastre 
di pittura, spettacoli teatrali e 
musicali, rassegne cinemato 
grafiche, incoitri e dibattit.. 

.Aroldo Cascia 

I risultati di una indagine del Comune di Ancona 

Non c'è speculazione 
nel mercato del pesce 

Di illeciti neanche l'ombra - Semmai una conferma dei 
ritardi e delle inefficienze nazionali ed anche europee 

ANCONA — Cinque ore di 
serrato confronto, anche po
lemico, alla presenza di un 
nutrito pubblico di oltre un 
centinaio di pescatori, e un 
ordine del giorno conclusivo 
votato dalla maggioranza, so
no servite l'altra sera al Con
siglio Comunale di Ancona 
per smontare una campagna 
strumentalmente agitatoria 
contro presunte manovre 
speculative dei pescatori an
conitani riuniti in coopera
tiva e. in seconda istanza, 
dell'amministrazione comu
nale. 

Per più settimane, infatti. 
i quotidiani locali hanno de
dicato ampi servizi al pro
blema della commercializ
zazione del pesce, special
mente di quello «azzurro» 
(di qualità inferiore), in rap
porto anche alle strutture 
e alle disposizioni legislative 
esistenti (nazionali e della 
CEE). tentativi di opposi
zione. quella radicale, in 
particolare, fin dai primi 
momenti, partendo da al
cuni dati certo oggettivi. 
come l'alto prezzo d'acqui
sto dei prodotti ittici in 
genere, hanno cercato di far 
vedere come vi fossero co
se « poco chiare » alla pro
duzione. nonché gravi di
sfunzioni nell'attività quoti
diana del Mercato ittico co
munale. 

In realtà, come ha dimo
strato l'accurata indagine . 
svolta dalla 1. Commissio
ne consiliare «sette riunio
ni nell'arco di cinque mesi 
e audizioni con le parti in
teressate: cooperativa pe
scatori. commercianti. Ca
pitaneria di Porto. CNR, 
Anconpesca). di illeciti non 
se ne possono proprio regi
strare. semmai si confermi
no i ritardi e le inefficienze 
di certe strutture e di certe 
normative, il più delle volte 
nazionali o. addirittura, eu
ropee. 

Si tratta, come ha detto 
Cagli nella lunga ed artico

lata relazione conclusiva 
dei lavori di indagine, di 
una materia alquanto com
plessa ed articolata: se, in
fatti. il Comune può inter
venire per quanto compe
te il mercato ittico muni
cipale. non ha invece alcun 
potere, come è ovvio, in 
merito alla distruzione del 
pesce azzurro in eccedenza. 

A tale proposito, infatti. 
funziona ui\'apposita com
missione dell'AIMA (di cui 
il Comune è solo uno dei 
componenti) che deve so-
vraintendere alla rigorosa 
applicazione della normati
va CEE. che interviene all' 
atto della trasformazione in 
farina del pescato invendu
to fornendo un rimborso 
compensativo. 

Il consiglio comunale anzi, 
facendo proprie le indica
zioni della commissione, ha 
ribadito l'impegno politico 
di pressione verso il gover
no. affinché si giunga presto 
alla revisione di questa nor
ma (pur comprensibile nel
lo spirito di tutela di chi 
sulla pesca vive), pericolosa 
in quanto oggettivamente 
incentivatrice di una pro
duzione in eccedenza. 

L'amministrazione comu
nale comunque, come han
no detto sia Cagli, che l'as
sessore Strali concludendo. 
che il compagno Fabretti 
nel suo intervento a nome 
del PCI. non ha nessuna in
tenzione di sfuggire ai suoi 
compiti: sia • per quanto 
concerne l'organizzazione e 
l'ammodernamento delle 
strutture del mercato, sia 
per quanto riguarda la pian
ta organica, degli addetti. 

In particolare, l'indagine 
ha evidenziato la sostan
ziale correttezza degli at
tuali metodi d'astatura «a 
scendere», confermando pe
rò la volontà di procedere 
al più presto (anche con un 
contributo finanziario regio

nale di 200 milioni) all'in
stallazione di un più mo
derno sistema elettronico; il 
bilancio '80. inoltre, preve
de spese per strutture inter
ne (celle frigorifere, spazi 
attrezzati, mezzi tecnici) 
per altri 1300 milioni. 

Esiste comunque, ed è 
grave al punto di impedire 
un'apertura pomeridiana 
del mercato, anche un pro
blema di carenza di perso
nale, ovviamente bloccato 
nel numero come in tutti 
gii enti pubblici, che viene 
finora coperta in parte con 
assunzioni a tempo deter
minato. 

La discussione ha anche 
evidenziato come, anche 
fra i produttori, sia netta la 
condanna delle vendite ef
fettuate illegalmente all'e
sterno del mercato, al di 
fuori di ogni controllo sa
nitario ed incidendo nega
tivamente sull'andamento 
dei prezzi interni alla strut
tura comunale; a questo 
proposito, vista anche la re
cente istituzione della boi 
letta d'accompagno per 1' 
IVA. si è chiesto un mag
giore controllo della guar
dia di Finanza. 

Il terzo ordine di proble
mi affrontati, infine, ri
guarda la commercializza
zione: qui. la relazione del
la commissione ha indivi
duato il punto debole, più 
che in possibili speculazio
ni. nella intrinseca debolez
za e disorganicità della rete 
distributiva. 

A tutt'oggi. molto del ven
duto passa attraverso i ca 
ratteristici quanto poco fun 
zionali « carretti » di quar
tiere. Il che, significa che. 
a fronte di costi «di gè 
stione» molto più alti che 
in un normale esercizio 
commerciale in sede fissa. 
il risultato è quello di avere 
una città servita solo in 
parte e nessuno che si oc 
cupa di allargare il giro di 
vendite nel comprensorio 
circostante. 

Dichiarazione dell'assessore socialista Zaccagnini 

La mezzadria è solo 
un pretesto elettorale? 
Ritiene positiva la legge passata al Senato che ha peg 
giorato le proposte di legge avanzate dal PCI e PSI 

L'assessore regionale dell'agricoltura, il so
cialista Zaccagnini, ha rilasciato una dichia
razione a «Il Messaggero » del 26 maggio, 
sulla legge di riforma dei patti agrari appro
vala di recente da un ramo del Parlamento 
(Senato), davvero stupefacente: ritiene positi
va e da approvare subito una legge che peg
giora notevolmente le proposte avanzate dal 
PCI-PSI all'inizio di questa legislatura. 

V canone e stato triplicato: è stata intro
dotta la scala mobile per la rendita (adegua 
mento annuale dei canoni): i contadini devono 
pagare un forte conguaglio dal 1070: è stata 
introdotta una condizione di ulteriori privi
legi per il cosiddetto imprenditore a titolo 
principale: sono state ridotte le facilitazioni 
per i piccoli concedenti: la durata del con
traito è stata ridotta, ed infine si stabilisce 
la possibilità di non applicare la legge attra
verso accordi tra le parti davanti al giudice 
senza l'assistenza delle organizzazioni sin
dacali. 

Per Zaccagnini. il forte contrasto che c'è 
stato prima in Commissione e poi in aula, 
la mobilitazione con delegazioni al Senato di 
contadini, promosse dal sindacato, per im
pedire che venisse stravolto l'accordo fatto 
nella precedente legislatura, sono polemiche 
elettoralistiche della destra e di parte della 
sinistra. 

Certo che la mobilitazione dei contadini, la 
battaglia condotta dal PCI, le resistenze del 

PSI al Senato hanno impedito che la riforv: • 
venisse completamente sruotata. Ma si dei-
prendere atto e denunciare che la DC lu: 
comunque fatto rimanere norme che danneg 
giano pesantemente i contadini e l'agricoltura. 

Zaccagnini ora per giustificare il roto fa 
rorevole dei? socialisti alle norme peggiora 
tire imposte dalla DC. sostiene che'quella 
legge va bene e deve essere subito approvata 
dalla Camera. 

Queste norme restrittive, rispe'lo al prece 
dente accordo, significano da un lato trasfe 
rire ingenti somme, circa 2.000 miliardi, da 
gli investimenti e dalla remunerazione del 
contadino alla rendita fondiaria e dall'altro 
aprire dei varchi per impedire il passaggio 
dalla mezzadria all'affitto. 

I comunisti e sicuramente parte dei socia 
listi (compreso il responsabile della Commìs 
sione agraria nazionale del PSI) ma soprai 
tutto i contadini non la pensano come Zac
cagnini. 

La legge sui patti agrari deve essere mi 
gliorata nettamente alla Camera e certo ap 
provata al più presto. 

II PCI quindi invita fin da ora i contadini 
a prepararsi per esercitare il massimo di 
pressione durante la discussione alla Camera 
e ad utilizzare il voto dell'8 giugno per au
mentare con il consenso elettorale la forza 
del PCI, l'unico partito che difende la ri
forma dei patti agrari. 

A Pesaro 
una mostra su 

«Arte e 
immagini 

fra 800 e 900 » 

PESARO — L'idea di que
sta mostra « Arte e imma
gine tra '800 e '900 Pesaro 
e Provincia » nacque nel ca
poluogo durante una pubbli
ca assemblea nel gennaio del 
1977. 

Ora. dopo due anni di ri
cerca e di lavoro, quell'idea 
si realizza. Si può ben par
lare di una giusta risposta 
che il Comune di Pesaro (as
sessorato alla Cultura) ha sa
puto dare ad una esigenza 
culturale costituita appunto 
da quella testimonianza di vi
ta di provincia riflessa at

traverso una produzione arti
stica di alto significato. 

La mostra si è aperta 
sabato scorso alle 18 pre.-so 
il Palazzo del Seminario in 
via Rossini. Si è svolto pure 
un incontro tra studiosi, cri
tici d'arte e inviati giornali
stici con l 'asses^re professor 
Campana che ha illustrato i 
termini di una iniziativa che 
si configura come il maggior 
sforzo in questo campo da 
parte della amministrazione 
comunale. La mostra si pro
trarrà fino al 20 luglio. 

-

Positiva esperienza delle studentesse dell'Istituto tecnico femminile di Ancona 

comitato è «clandestino» ma funziona 
ANCONA — A pochi giorni 
dalla fine della scuola sem
brerebbe più logico discutere. 
anche sulle pagine di un 
giornale, di esami di maturi
tà. scrutini e scioperi (a pe
riodicità annuale) di inse
gnanti proprio in occasione 
delle prove finali: noi. in
vece. abbiamo voluto vedere 
che cos'è, come si è formato 
e funziona, a pochi mesi del
la sua nascita, l'unico Comi 
tato Studentesco esistente 
nelle scuole superiori del ca
poluogo regionale. 

Una volta tanto, in faccia 
a chi le vede ormai preda del
la propria ghettizzazione, r 
esempio in positivo viene pro-

I prio da una delle scuole di 
J a serie B»: «Istituto Tecnico 

Femminile ». 
I Comitati Studenteschi, co

me è noto, sono organismi 
eletti dagli studenti, classe per 
classe, con compiti di coor
dinamento della loro presen
za e dell'iniziativa, culturale 
e politica, all'interno dell'isti
tuzione scuola. Nati in rispo
sta all'ottusa caparbietà della 

DC e dell'allora ministro libe
rale della Pubblica Istruzione. 
VaHtutti a non modificare. 
nel senso di una maggiore 
apertura alla partecipazione. 
gli attuali organi collegiali. 

Ora. però questo nuovo mo
vimento degli studenti si po
ne il problema di gestire i 
risultati finora ottenuti, tra
sformandoli in capacità di 
proposte, anche sul piano cul
turale e degli insegnamenti. 

« Non è una cosa facile — 
ci dice subito Daniela Ba
iocchi. una delle tre ragazze 
dell'ITP con cui parliamo, stu
dentessa del 4. anno —: no
nostante si sìa riuscite a far 
comprendere a molte di noi 
l'importanza di una nostra di
versa presenza nella scuola. 
più efficace e decisionale, si 
stenta ancora (anche perché 
siamo appena agli inizi) a 
proporre qualcosa di program
mato. valido anche per il fu
turo ». 

«D'altra parte — prosegue 
Gabriella Nicolini. al 5. anno 
— l'ITP è stato per anni una 
scuola emarginata anche in 

città, dove si discuteva certo 
più di moda (anche per certi 
assurdi insegnamenti che an
cora si praticano e per il di
sinteresse ad ogni sperimen
tazione) che di quello che 
realmente ci accadeva intor
no. Quando, con un lavoro 
capillare, in poche all'inizio, 
ci siamo gettate in questa 
battaglia di rinnovamento de
mocratico degli organi col
legiali. siamo state spesso ac
cusate di fare politica, di 
strumentalizzare le altre 
(forse costoro pensano che la 
maggior parte di noi siano 
solo delle oche) ». 

«Comunque — dice Sonia 
Rosati —, nelle prime classi 

l come la mia questa battaglia 
è stata accolta con entusia
smo. anche perché, nonostan
te fossimo appena entrate. 
abbiamo subito visto quanti 
e quali difetti esistano in un 
tale tipo di scuola. E questo 
vale anche per gli organi col
legiali: le vecchie rappresen
tanti studentesche, infatti, 

. non partecipano quasi più al-
I le riunioni, mentre fra i ge

nitori dominavano solo preoc
cupazioni a che la solita po
litica entrasse anche qui. Una 
lettera inviata al Consiglio d' 
Istituto per spiegare i perché 
del Comitato Studentesco, è 
rimasta senza risposta ». 

« Nonostante gli ostacoli in
contrati. comunque — dice 
la Baiocchi — siamo riusciti 
a far passare in assemblea 
generale la linea dell'astensio
ne e della nomina di un Co
mitato Studentesco, al pun
to che i voti espressi nelle 
urne lo scorso febbraio erano 
appena 13: meno. cioè, delle 
firme raccolte per la presen
tazione dell'unica lista in 
corsa ». 

Fin qui la storia. Ma quali 
indicazioni di prospettiva? 
« Difficoltà continuiamo a in 
contrarne — prosegue la Ni 
colini — non riusciamo anco
ra ad incontrarci come Co
mitato (22 persone) nei loca
li della scuola per l'opposizio
ne del Preside, e siamo co
strette a vederci magari chie
dendo un locale in prestito 
all'UDI. Ci siamo già ripro

messe di discutere in questo 
periodo fine anno scolastico 
(durante il quale sono im
possibili assemblee generali) 
alcuni idee da utilizzare per 
un programma del prossimo 
anno. L'importante sarà far 
sì che il prossimo settembre 
non si ricominci dall'inizio». 

Nelle settimane scorse.. 1' 
ITP ha svolto alcune inizia
tive. particolarmente sul pro
blema delle tossicodipenden
ze, allestendo anche un'assem
blea con cinque esperti prove
nienti da più esperienze e ri-
facent isi a più correnti di 
pensiero. 

E' chiaro comunque — su 
questo sono concordi tutte 
tre le nostre interlocutrici — 
che il primo punto di inizia 
Uva per il prossimo anno sa
rà la riforma, in sede nazio
nale. degli organi collegiali: 
«Cosi — dice la Baiocchi — 
non si può proprio più anda
re avanti: due poteri uno uf
ficiale e uno no. sono decisa
mente troppi ». 

in. b. 

Lutto 
ANCONA — Ancora un vec
chio compagno, un « amico di 
tut t i», che ci lascia: è morto 
il compagno Archimede Bada
loni. 75 ar.ni. iscritto al PCI 
dal 1933 e partigiano com
battente nei GAP della zona 
di Poggio-Camerano. Per lun
ghi anni segretario della se
zione di Capodimonte. nel 
centro città. Badaloni fu un 
attivista diffusore 

In sua memoria, la sorella 
Unica ha sottoscritto in favo
re del nostro Quotidiano la 
somma di L. 100.000. Fiorella 
Badaloni in ricordo del co 
gnato sottoscrive per runttà 
la somma di 50.000 lire. Sem
pre in memoria del compa
gno Badaloni Galeazzi Iivio e 
famiglia hanno fatto perve
nire all'Unità la somma di 
20.000 lire. La redazione 
marchigiana de l'Unità, as
sociandosi al lutto, ricor
da che i funerali si svol
geranno questo pomeriggio «1-
le ore 15.30. 
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